
 

POC Energia e Sviluppo dei Territori 2014-2020: un focus sul Programma  
 
 
Il Programma Operativo Complementare (POC) Energia 
e Sviluppo dei Territori gestito dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, Direzione generale per 
l’approvvigionamento, l’efficienza e la competitività 
energetica, Div VIII opera in maniera complementare al 
PON Imprese e Competitività.  
 
Con risorse complessive pari a 120 milioni di euro, 
promuove interventi per modificare il sistema energetico 
delle isole minori non interconnesse delle Regioni meno 
sviluppate, attraverso: 

 progetti per l’efficientamento energetico e la 
riduzione dei consumi degli edifici e delle strutture pubbliche o ad uso pubblico, compresi i 
sistemi e gli impianti di illuminazione pubblica gestiti direttamente dai comuni situati nelle 
isole minori delle regioni meno sviluppate; 

 la realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) ed interventi sulle 
reti di trasmissione strettamente complementari in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia. 

Le novità e i vantaggi per i territori 

La principale novità introdotta recentemente da una modifica al Programma riguarda la possibilità di 
finanziare presso i comuni delle isole minori non interconnesse delle Regioni meno sviluppate 
anche i sistemi e gli impianti di illuminazione pubblica. In particolare, i progetti per l’illuminazione 
pubblica potranno riguardare: 

 l’efficientamento della rete elettrica di alimentazione e corpi illuminanti; 

 la sostituzione apparecchi di illuminazione pubblica con apparecchi LED o altra tecnologia di 
pari efficienza; 

 l’installazione di sistemi di telecontrollo, telegestione, e regolazione del flusso luminoso. 
 
L’ampliamento tra gli interventi previsti dal POC a questa tipologia di interventi rappresenta la 
risposta a un preciso fabbisogno espresso dai comuni delle isole interessate e una ulteriore azione 
per il sostegno di modelli di comunità sostenibile dal punto di vista energetico e per la riduzione 
della spesa pubblica corrente.  
In questo ambito, il Programma promuove progetti innovativi per la riduzione dei consumi degli 
edifici e delle strutture pubbliche o ad uso pubblico delle isole minori delle regioni meno 
sviluppate, non interconnesse - o in via di interconnessione - alla rete elettrica nazionale. 
Si tratta di interventi che prevedono ricadute in termini: 

- ambientali, per la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti, 
- economici – incidendo positivamente sui costi dell’energia attraverso la riduzione degli oneri 

di sistema presenti nelle bollette elettriche di cittadini e imprese italiane, grazie all’energia 
autoprodotta dalle fonti rinnovabili in sostituzione di quella prodotta da gasolio sulle isole; 

-  occupazionali, attivando la richiesta di servizi di diverse tipologie: da quelli specialistici di 
audit, diagnosi e ICT, a quelli di installazione e manutenzione.  

 

Per approfondimenti  
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 Sito MISE: https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/energia/mezzogiorno-energia-

territori  
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